Cantico di Zaccaria
Benedetto il Signore Dio d'Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di Davide, suo servo, 

come aveva promesso per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 

e si è ricordato della sua santa alleanza, 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 

di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, 

per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 

nella remissione dei suoi peccati, 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 

e nell'ombra della morte e dirigere i nostri passi sulla via della pace.

 

Magnificat
 

L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
 Domenica 9 Agosto

ORA DELLE STELLE

Preghiamo insieme
Ti ringraziamo, Signore, 
per le vacanze che anche quest’anno
ci dai la gioia di vivere insieme ad altre famiglie

Sono un tempo salutare per tutti noi 
e per quanti hanno la possibilità di farle.
In questi giorni di totale distensione, ci sia, Dio, 
di conforto e sostegno la tua benefica Parola.
In questo tempo propizio, desidero solo essere libero, 
di quella libertà che rende ogni uomo un vero uomo.
Libero di pregare, di pensare, di agire al di fuori degli orari di lavoro, di stare più tempo con la mia famiglia.

Grazie, Signore, per tutto ciò che hai fatto di bello e di buono.

Grazie del riposo che ci concedi in questi giorni 
e del tempo da passare con altre famiglie. 

Sono un tuo dono per me in questi giorni.

Rendi sereno il nostro periodo di vacanza e, 
sotto lo sguardo materno di Maria, 
accompagna e proteggi le nostre famiglie. Amen

Lunedì 10 Agosto

LE FONDAMENTA: un progetto da realizzare

ORA DELLA LUCE 
S. Signore apri le mie labbra

T. il nostro grido giunga fino a Te

S. Il Signore che ha vegliato nella notte

T. ci accompagni in questo nuovo giorno

Salmo 127
Se il Signore non costruisce la casa, invano vi faticano i costruttori

Se il Signore non costruisce la città, invano veglia il custode.

Invano vi alzate di buon mattino, tardi andate a riposare

e mangiate pane di sudore:
il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

Beato l’uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.

Vivrai del lavoro delle tue mani sarai felice e godrai d’ogni bene.

La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa.

Così sarà benedetto l’uomo

Lettura del Vangelo secondo Matteo    7, 24-27

In quei giorni. Il Signore disse: “Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia . Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande.”

Preghiamo insieme

Signore Gesù, divino architetto, tu vedi che ci siamo messi al lavoro per costruire la casa della nostra vita secondo il tuo progetto, ma non sempre siamo attenti a fondarla sulla tua Parola, quella che ogni giorno ci dici chiamandoci alla tua sequela. Donaci spirito di sapienza e di consiglio, spirito di prudenza e di fortezza, perché facciamo le scelte giuste e le perseguiamo senza lasciarci turbare da forze avverse. Aiutaci a costruire salda dentro di noi la tua casa sul fondamento della fede, circondata dalle mura del tuo amore fedele, all’insegna della speranza che mai delude.

S. Il Signore sia sempre con noi.

T. e faccia che anche noi siamo sempre con Lui.
ORA DELLE STELLE
S. O Dio vieni a salvarmi.
T. Signore vieni presto in mio aiuto

S. Ora lascia, o Signore, che il tuo servo

T. Vada in pace secondo la tua Parola 

S. Perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza

T. preparata da Te davanti a tutti i popoli

S. Luce per illuminare le genti 

T. e gloria del tuo popolo Israele

Gloria al Padre…

S.  O Padre, tu edifichi la nostra vita sulla roccia della tua Parola. Fa’ che essa diventi il fondamento dei nostri giudizi e delle nostre scelte, perché non veniamo travolti dai venti delle opinioni umane, ma restiamo saldi nella tua verità. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, tuo Figlio e Signore nostro, che hai costituito per noi pietra viva ed eterna. Amen.

In ascolto
Siamo Elena e Guido e da quando è iniziata l'esperienza di preghiera nelle case la nostra è stata famiglia ospitante.

La nostra famiglia è un po' anomala o meglio diversa essendo famiglia senza figli. Dopo alcuni cambiamenti, avvicendamenti ecc. da diversi anni ci incontriamo con le componenti femminili di altre due famiglie: Emanuela e Nadia, e, compatibilmente con impegni scolastici, con Laura, figlia di una delle due.

La nostra preghiera, essendo fatta tra persone adulte, si struttura in modo un po' diverso: leggiamo la prima lettura e il Vangelo della domenica, poi, liberamente, esprimiamo sentimenti o commenti che le letture ci suscitano oppure più semplicemente sottolineiamo una frase, un versetto che ci ha particolarmente colpiti. Segue poi il silenzio di meditazione e la preghiera di intercessione. Il fatto di trovarsi sistematicamente insieme per pregare ha creato un rapporto che ci lega profondamente tra noi, con gli altri gruppi che si ritrovano a pregare nelle case, con la Comunità e con tutta la Chiesa.
Pregare non è né facile né naturale. E’ difficile dialogare con chi non si conosce; con chi "concepiamo" solo per qualche frammento di catechismo o per sentito dire; con chi è conosciuto o pensato diversamente da persona a persona.

E poi che cosa abbiamo da dire a uno che non si conosce?

Non è naturale dialogare con chi non esiste sul piano concreto: può sembrare irragionevole, illusorio, stupido. Queste le premesse.

La nostra esperienza di preghiera parte quindi con un percorso di conoscenza, di incontro.

Prima l'incontro "concreto", fra noi componenti di una stessa famiglia, con l'impegno di ricavare un momento comune tra tutti gli impegni di ciascuno, per trovarci insieme per parlare di Gesù. Un impegno che poi abbiamo condiviso con altre famiglie, lungo un cammino che ormai dura da sette anni. Un impegno che talvolta è costato fatica, perché bisognoso spesso di ravvivare le motivazioni e talvolta anche le modalità di svolgimento. L'esperienza dell'incontro ha sostenuto la fedeltà alla preghiera settimanale e ha favorito la conoscenza reciproca e consolidato l'amicizia, soprattutto tra i più grandi.

 

L'incontro con gli altri ha reso più facile e fedele il nostro pensiero e la nostra preghiera verso chi si conosce al di fuori del gruppo riunito, verso chi è in difficoltà, chi soffre, chi subisce ingiustizia e guerra, ma anche verso chi ci fa del bene, chi si prende cura del prossimo e chi testimonia con la propria azione la semplice verità del bene e dell'amore concreto e gratuito.

 

Abbiamo compreso che il nostro incontro è come il nodo di una rete di incontri e di conoscenze che comprende l'umanità intera. L'incontro con gli altri diventa esperienza di Dio. Di Dio che ci parla con la voce dell'altro che legge la Parola, che la commenta, che apre il cuore per dire come la Parola entra nella vita e motiva fatti, azioni e scelte. Di Dio che ci parla e si fa conoscere nel suo essere un padre paziente, che non si stanca di parlarci e di inquietarci, di interrogarci, con sempre nuove domande con sempre nuovi approcci, man mano che anche noi diventiamo più consapevoli e familiari con la Parola. E’ un incontro che diventa esperienza di crescita.
Preghiamo insieme

Nelle tue mani, Padre misericordioso, mettiamo la nostra vita. 
Tu ce l’hai donata, la guidi, la riempi dei tuoi doni 
e rimani accanto a noi, roccia salda e amico fedele, 
anche quando ci dimentichiamo di te. 
Al tuo amore possiamo appoggiarci come a roccia che non crolla, 
a braccia che ci tengono stretti, a cuore che palpita per noi. 
Donaci disponibilità quando udiamo la tua chiamata. 
Fa’ risplendere la tua luce quando rischiamo di cadere. 
Sostienici quando la scelta vocazionale 
esige fortezza e perseveranza. 
Muovici con fiducia e convinzione verso passi nuovi. 
Sii benevolo quando ci prende l’angoscia e il male ci insidia. 
Ci affidiamo alla guida sicura delle tue mani. 
Vogliamo dirti grazie e far conoscere a tutti le meraviglie del tuo amore. 
Desideriamo comunicare al tuo zelo, per attirare ogni uomo in una vita riconciliata. 
Senza di te non possiamo far nulla, ma con te cammineremo sui giusti sentieri della vita, ascoltando la tua Parola. Amen

S. Il Signore sia sempre con noi.

T. e faccia che anche noi siamo sempre con Lui.

Letture s. Messe

Lettura del Profeta Isaia 43, 1-6
Così dice il Signore Dio che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele: «Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni.
Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare, poiché io sono il Signore, tuo Dio, il Santo d’Israele, il tuo salvatore.
Io do l’Egitto come prezzo per il tuo riscatto, l’Etiopia e Seba al tuo posto.
Perché tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo, do uomini al tuo posto e nazioni in cambio della tua vita. Non temere, perché io sono con te; dall’oriente farò venire la tua stirpe, dall’occidente io ti radunerò. Dirò al settentrione: “Restituisci”, e al mezzogiorno: “Non trattenere;fa’ tornare i miei figli da lontano e le mie figlie dall’estremità della terra».
SALMO  Sal 16 (17)
R.: Provami col fuoco, Signore, non troverai malizia.
Ascolta, Signore, la mia giusta causa,
sii attento al mio grido.
Porgi l’orecchio alla mia preghiera:
dal tuo volto venga per me il giudizio. R.
Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte,
provami al fuoco: non troverai malizia.
Tieni saldi i miei passi sulle tue vie
e i miei piedi non vacilleranno. R.
All’ombra delle tue ali nascondimi,
di fronte ai malvagi che mi opprimono,
nella giustizia contemplerò il tuo volto,
al risveglio mi sazierò della tua immagine. R.
 VANGELO DEL MATTINO

Martedì 11 Agosto

LE PARETI: Un luogo da custodire liturgia familiare
ORA DELLA LUCE 

Il Signore è il mio pastore:
nulla manca ad ogni attesa;
in verdissimi prati mi pasce,
mi disseta a placide acque.
Pur se andassi per valle oscura
non avrò a temere alcun male:
perché sempre mi sei vicino,
mi sostieni col tuo vincastro.
Bontà e grazia mi sono compagne
quanto dura il mio cammino:
io starò nella casa di Dio
lungo tutto il migrare dei giorni.
Lettura del Vangelo secondo Marco

Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: "Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?". Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: "Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, già pronta; là preparate per noi". I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua.


Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio corpo". 
Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: "Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio". E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.
Preghiamo insieme

Credo nella famiglia, o Signore:

quella che è uscita dal tuo disegno creativo,

fondata sulla roccia dell’amore eterno e fecondo;

tu l’hai scelta come tua dimora tra noi,

tu l’hai voluta come culla della vita.

Credo nella famiglia, o Signore: quella che hai preparato per me

come progetto sognato negli anni della giovinezza,

come vocazione davanti al tuo altare,

come missione per la Chiesa e per il mondo.

Credo nella famiglia, o Signore: anche quando nella nostra casa

entra l’ombra della croce,

quando l’amore perde il fascino originario,

quando tutto diventa arduo e pesante.

Credo nella famiglia, o Signore: 

come segno luminoso di speranza

in mezzo alle crisi del nostro tempo;

come sorgente di amore e di vita,

come contrappeso delle molte aggressioni

di egoismo e di morte.

Credo nella famiglia, o Signore: come la mia strada

verso la piena realizzazione umana;

come la mia chiamata alla santità;

come la mia missione per trasformare

il mondo ad immagine del tuo Regno.
S. Il Dio della pace benedica e custodisca la nostra famiglia. 

T. Ci renda capaci di fare la sua volontà in tutte le nostre azioni e accresca in noi ciò che gli è gradito. Amen.
ORA DELLE STELLE
T. Prima che il giorno si chiuda,

    a Te si eleva un ultima preghiera;

    con amore di padre vegliaci nel riposo.

U. Ascolta chi nella notte timoroso ti implora:

Se il corpo nel torpore si abbandona vegli lo Spirito nella tua luce.

D. Ogni affanno si perda nel sonno ristoratore:

ma vigili il cuore e ti sogni, Ospite dolce di chi crede in Te.

T.  A te si innalza, Padre, la supplica per Cristo Signore nostro,

che nello Spirito santo vive con te nei secoli. Amen.

In ascolto
Un giovane studente che aveva una gran voglia di impegnarsi per il bene dell’umanità, si presentò un giorno da San Francesco di Sales e gli chiese:

“Che cosa devo fare per la pace del mondo?”

San Francesco di Sales gli rispose sorridendo: “Non sbattere la porta così forte…”

Tanto tempo fa un missionario attraversava le Montagne Rocciose con un giovane indiano che gli faceva da guida.

Tutte le sere, ad un preciso momento del tramonto, il giovane indiano si appartava, si voltava verso il sole e cominciava a muovere ritmicamente i piedi e a cantare sottovoce una canzone dolcissima, soffusa di nostalgia.

Quel giovane che danzava e cantava rivolto al sole morente era uno spettacolo che riempiva di ammirata curiosità il missionario.
Così, un giorno, chiese alla sua guida: “Qual è il significato di quella strana cerimonia che fai tutte le sere?”.

“Oh, è una cosa semplice” rispose il giovane.

“Io e mia moglie abbiamo composto insieme questa canzone. Quando siamo separati, ciascuno di noi, dovunque si trovi, si volta verso il sole un attimo prima che tramonti, e comincia a danzare e cantare. Così, ogni sera, anche se siamo lontani, cantiamo e balliamo insieme”.

Quando il sole tramonta, tu con chi balli?
Ti preghiamo, 
Signore, per la nostra famiglia perché ci conosciamo sempre meglio e ci comprendiamo nei nostri desideri e nei nostri limiti; perché ciascuno di noi senta e viva i bisogni degli altri; perché a nessuno sfuggano i momenti di stanchezza, di disagio, di preoccupazione dell’altro; perché le nostre discussioni non ci divi​dano, ma ci uniscano nella ricerca del vero e del bene; perché ciascuno di noi nel costruire la propria vita non impedisca all’altro di vivere la sua; perché viviamo insieme i momenti di gioia di ciascuno e guardiamo a te, che sei la fonte di ogni vera gioia; perché, soprattutto, conosciamo te e colui che ci hai mandato, Gesù Cristo; perché la nostra famiglia non si chiuda in se stessa, ma sia disponibile ai parenti, aperta agli amici, sensibile ai bisogni dei fratelli; perché ci sentiamo sempre parte viva del​la Chiesa in cammino, e possiamo continuare insieme in cielo il cammino che insieme abbiamo comincia​to sulla terra. Amen.
S. Il Signore sia sempre con noi.

T. e faccia che anche noi siamo sempre con Lui.

Lettura della s. Messa
Lettura del secondo libro dei Re 22, 1-2; 23, 1-3. 21-23

In quei giorni. Quando divenne re, Giosia aveva otto anni; regnò trentun anni a Gerusalemme. Sua madre, di Boskat, si chiamava Iedidà, figlia di Adaià. Fece ciò che è retto agli occhi del Signore, seguendo in tutto la via di Davide, suo padre, senza deviare né a destra né a sinistra.

Il re mandò a radunare presso di sé tutti gli anziani di Giuda e di Gerusalemme. Il re salì al tempio del Signore; erano con lui tutti gli uomini di Giuda, tutti gli abitanti di Gerusalemme, i sacerdoti, i profeti e tutto il popolo, dal più piccolo al più grande. Lesse alla loro presenza tutte le parole del libro dell’alleanza, trovato nel tempio del Signore. Il re, in piedi presso la colonna, concluse l’alleanza davanti al Signore, per seguire il Signore e osservare i suoi comandi, le istruzioni e le leggi con tutto il cuore e con tutta l’anima, per attuare le parole dell’alleanza scritte in quel libro. Tutto il popolo aderì all’alleanza.

Il re ordinò a tutto il popolo: «Celebrate la Pasqua in onore del Signore, vostro Dio, come è scritto nel libro di questa alleanza». Difatti una Pasqua simile a questa non era mai stata celebrata dal tempo dei giudici che governarono Israele, ossia per tutto il periodo dei re d’Israele e dei re di Giuda. Soltanto nell’anno diciottesimo del re Giosia questa Pasqua fu celebrata in onore del Signore, a Gerusalemme. 
        



SALMO Sal 78 (79)
 R.: Perdona, Signore, le nostre colpe.
O Dio, hanno profanato il tuo santo tempio.

Hanno abbandonato i cadaveri dei tuoi servi

in pasto agli uccelli del cielo,

la carne dei tuoi fedeli agli animali selvatici. R.
Riversa il tuo sdegno sulle genti che non ti riconoscono

e sui regni che non invocano il tuo nome,

perché hanno divorato Giacobbe,

hanno devastato la sua dimora. R.
Aiutaci, o Dio, nostra salvezza,

per la gloria del tuo nome;

liberaci e perdona i nostri peccati

a motivo del tuo nome. R.
 VANGELO DEL MATTINO

Mercoledì 12 Agosto

LE CAMERE: le relazioni in famiglia.

ORA DELLA LUCE

Signore, tu mi scruti e mi conosci, *
tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri, *
mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; †
la mia parola non è ancora sulla lingua *
e tu, Signore, già la conosci tutta. 

Alle spalle e di fronte mi circondi *
e poni su di me la tua mano. 
Stupenda per me la tua saggezza, *
troppo alta, e io non la comprendo. 

Dove andare lontano dal tuo spirito, *
dove fuggire dalla tua presenza? 
Se salgo in cielo, là tu sei, *
se scendo negli inferi, eccoti. 

Se prendo le ali dell'aurora *
per abitare all'estremità del mare, 
anche là mi guida la tua mano *
e mi afferra la tua destra. 

Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra *
e intorno a me sia la notte»; 
nemmeno le tenebre per te sono oscure, †
e la notte è chiara come il giorno; *
per te le tenebre sono come luce.
Lettura del Vangelo secondo Luca   10,38-42

In quel tempo, Mentre erano in cammino, il Signore Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: “Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. Ma il Signore le rispose: “Marta, Marta, tu ti affanni e agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà mai tolta.”


Preghiera:

L. Signore, la famiglia è un tuo dono per noi,
non qualcosa di ovvio o scontato.
Ti chiediamo, quindi, di aiutarci
nel nostro rapporto di coppia, di genitori di figli.

Aiutaci a rispettarci l'un l'altro
ed a sforzarci di cogliere il punto di vista dell'altro.

L. Fa' che tra noi ci siano tenerezza ed onestà,
comprensione ed un pizzico di umorismo
insieme alla capacità di ammettere
che ogni tanto possiamo sbagliarci.


E renderci disponibili a dividere la nostra felicità con gli altri, aprendo la nostra casa preoccupandoci delle loro gioie e dei loro dolori, come dei nostri.
Grazie per averci dato questo dono prezioso.
Aiutaci a farne buon uso. Amen

S. Il Signore sia sempre con noi.

T. e faccia che anche noi siamo sempre con Lui.

ORA DELLE STELLE

Salmo 114
Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l'orecchio nel giorno in cui lo invocavo. 

Mi stringevano funi di morte, ero preso nei lacci degli inferi. 
Mi opprimevano tristezza e angoscia e ho invocato il nome del Signore: «Ti prego, Signore, salvami». 

Buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge gli umili: ero misero ed egli mi ha salvato. 

Ritorna, anima mia, alla tua pace, poiché il Signore ti ha beneficato; 
egli mi ha sottratto dalla morte, ha liberato i miei occhi dalle lacrime, 
ha preservato i miei piedi dalla caduta. 
Camminerò alla presenza del Signore sulla terra dei viventi.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
In ascolto
Con i nostri figli adolescenti non è strano che quando a sera finalmente ci si ritrova tutti per la cena intorno alla tavola, nell’intimità della cucina, venga a mancare il dialogo. Fin quando erano piccoli era facile dire qualcosa; per lo più erano loro stessi che amavano raccontare e domandare e se ne uscivano talvolta in trovate sorprendenti che mettevano tutti di buonumore.

Ma con la crescita dei figli arrivano anche i momenti difficili. Gli adolescenti coltivano un loro mondo segreto che ama sottrarsi alle domande. Talora in silenzio essi alimentano inspiegabili risentimenti, incomprensibili pretese, lunghi malumori che si lasciano intuire attraverso risposte stringate e brusche, scatti d’ira o impenetrabili mutismi.   Certo, per tutti viene il tempo in cui la vita mostra le sue asprezze, che ciascuno deve affrontare senza potersi far sostituire. Per fortuna spesso sono come temporali estivi di breve durata, per i quali non è saggio fare una tragedia.

A noi genitori è chiesto di andare oltre i capricci dei nostri figli, di praticare l’arte del dialogo, del racconto.

In casa nostra l’arte del racconto è privilegio di mio marito: lui, molto più aperto di me, possiede quella capacità di raccontarsi senza complessi e senza presunzione, stimolando gli altri a fare altrettanto. Sa far uso di quell’ironia che riesce a sdrammatizzare e movimentare anche le atmosfere più stagnanti.

Ho vivo il ricordo di una grande intima gioia, vissuta con la mia famiglia… Non so esattamente quale sia stata la causa, la scintilla che ha acceso quel caldo fuoco fra di noi. Ricordo solo che, durante una comune cena familiare, cercavamo di raccontarci i fatti salienti che ognuno di noi aveva vissuto nella giornata che si stava concludendo. L’atmosfera era tesa, sembrava difficile capirci.

Poi, improvvisamente, come per magia, fu come se tutto si mettesse in movimento: come se i racconti rotolassero giù per una china mettendo ebbrezza ai nostri discorsi. E ci trovammo ad indugiare, anche con banalità, pur di non dissolvere quell’atmosfera.

Quando vivo momenti di tensione o di stanca con i familiari e provo il desiderio di qualcosa di meglio, ecco che si ripresenta la dolcezza e la serenità di quel ricordo.
Preghiamo insieme

Perché è così difficile dialogare, Signore? 

Perché, con le nostre tante parole, 

vorremmo sottomettere l‟altro? 

Perché, con i nostri silenzi, vorremmo punirlo? 

Perché non ci insegniamo l‟un l‟altro in semplicità? 

E‟ fatica, è pazienza, è speranza. 

E‟ calore, calore buono. 

E‟ coraggio nella domanda, anche quando non arriva la risposta. E‟ esplicitare le proprie promesse, 

anche quando ci sembrano evidenti. 

Tu , o Signore Gesù, ci hai rivelato 

La sottomissione nel dialogo. 

“Sto alla porta e busso”, proprio Tu 

Che potresti entrare da Signore e Padrone. 

Non abbandonarci alla presunzione di dialogo 

Ma concedici di continuare a bussare. Amen
S. Il Signore sia sempre con noi.

T. e faccia che anche noi siamo sempre con Lui.

Lettura della s. Messa

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 13,1-7
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe.

La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 8 non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto, scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

 SALMO  Sal 47 (48)
 

R.: Forte, Signore, è il tuo amore per noi.
 

Grande è il Signore e degno di ogni lode

nella città del nostro Dio.

La tua santa montagna, altura stupenda,

è la gioia di tutta la terra.

Il monte Sion, dimora divina,è la capitale del grande re. R.
 Come avevamo udito, così abbiamo visto

nella città del Signore degli eserciti,

nella città del nostro Dio;

Dio l’ha fondata per sempre. R.

O Dio, meditiamo il tuo amore dentro il tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende

sino all’estremità della terra. R.
 
Vangelo del Mattino
Giovedì 13 Agosto
LA NOSTRA FAMIGLIA: casa per il Vangelo

ORA DELLA LUCE

Inno di lode

Signore Gesù, eccoci pronti ad accogliere ancora una volta il tuo vangelo nel quale la tua misteriosa ma amorosa provvidenza ci ha posti a vivere.

Signore, prega come hai promesso, il Padre, affinché per tuo mezzo ci mandi lo Spirito di verità e di fortezza, lo Spirito di consolazione, che renda aperta, buona ed efficace, la nostra testimonianza.

Sii con noi, Signore, per renderci famiglie che accolgono il dono del vangelo con rinnovato entusiasmo per esserne poi segno visibile della tua presenza d’amore per il mondo.

Lettura del libro del Deuteronomio  6,4-9. 20-21

In quei giorni. Mosè disse: “Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.

Quando in avvenire tuo figlio ti domanderà: “Che cosa significhino queste istruzioni, queste leggi e queste norme che il Signore, nostro Dio, vi ha dato?”, tu risponderai a tuo figlio: “Eravamo schiavi del faraone in Egitto e il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano  potente”.
Preghiera:

S. Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
T. Custodendo le tue parole. 
L. Con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare dai tuoi precetti. 
   Conservo nel cuore le tue parole per non offenderti con il peccato. 
Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere. 
Con le mie labbra ho enumerato tutti i giudizi della tua bocca. 
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene. 
Voglio meditare i tuoi comandamenti, considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; mai dimenticherò la tua parola.

ORA DELLE STELLE






SALMO
 138
Signore, tu mi scruti e mi conosci, *
tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri, *
mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; †
la mia parola non è ancora sulla lingua *
e tu, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi *
e poni su di me la tua mano. 
Stupenda per me la tua saggezza, *
troppo alta, e io non la comprendo. 

Sei tu che hai creato le mie viscere *
e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; †
sono stupende le tue opere, *
tu mi conosci fino in fondo. 
Non ti erano nascoste le mie ossa †
quando venivo formato nel segreto, *
intessuto nelle profondità della terra. 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi *
e tutto era scritto nel tuo libro; 
i miei giorni erano fissati, *
quando ancora non ne esisteva uno. 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, *
quanto grande il loro numero, o Dio!
Se li conto sono più della sabbia, *
se li credo finiti, con te sono ancora.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, *
provami e conosci i miei pensieri: 
vedi se percorro una via di menzogna *
e guidami sulla via della vita.



Il giorno dell'Ascensione così riferisce una leggenda un Angelo incontrò Gesù che saliva al cielo e gli chiese: "Signore hai già terminato la tua missione?". "Si", rispose Gesù.

Poi rivolgendo lo sguardo laggiù verso la terra immersa nel freddo e nell'oscurità, videro un tenue fuoco ardere in un piccolo punto. "Che cos'è?", domandò l'angelo. Rispose il Signore: "Quel piccolo focolare è in Gerusalemme; attorno vi sono riuniti gli Apostoli insieme con mia Madre. Ora, appena sarò tornato il mio piano sarà completato: manderemo laggiù lo Spirito Santo per ravvivare quel focolare così che possa diffondersi per tutta la terra e dare luce e calore a tutti gli uomini".

L'angelo, meravigliato, dopo un momento di riflessione disse di nuovo a Gesù: "E se questo non funzionasse?". Il Signore rispose: "Il mio piano è questo e non ne ho altro. Io voglio che nel mondo regni l'amore tra gli uomini".

    Aprire senza paura le porte del cuore e della mente allo Spirito Santo, dono del Padre e del Figlio, perché ravvivi anche in noi quel fuoco per renderci capaci di trasformare il mondo, questo è il compito principale del nostro essere cristiani. 
Intenzioni libere di preghiera di ringraziamento
Grazie Signore, Gesù!

Lettura della s. Messa

Lettura del mattino







           
SALMO  Sal 20 (21)
 

R. :Beato chi cammina nella legge del Signore.
 

Signore, il re gioisce della tua potenza!

Quanto esulta per la tua vittoria!

Hai esaudito il desiderio del suo cuore,

non hai respinto la richiesta delle sue labbra. R.
 

Gli vieni incontro con larghe benedizioni,

gli poni sul capo una corona di oro puro.

Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa,

lunghi giorni in eterno, per sempre. R.
Grande è la sua gloria per la tua vittoria,

lo ricopri di maestà e di onore,

poiché gli accordi benedizioni per sempre,

lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto. R.
 

Lettura del Vangelo secondo Marco 4,1-8
Di nuovo si mise a insegnare lungo il mare. E si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli salì su una barca e là restò seduto, stando in mare, mentre la folla era a terra lungo la riva. Insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento: «Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra cadde fra i sassi, dove non c'era molta terra, e subito spuntò perché non c'era un terreno profondo; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. Un'altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. E un'altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno». E diceva: «Chi ha orecchi per intendere intenda!».
Venerdì 14 Agosto

FINESTRE E PORTE: famiglia aperta alla missione.

ORA DELLA LUCE

S. Ascolta, Signore la nostra preghiera

T. e il nostro grido giunga fino a te

S. Libera il nostro cuore dall’egoismo e dalla superbia

T. e rendilo disponibile all’azione del tuo Spirito

S. Guida i nostri passi sulle vie del bene

T. e il nostro cuore a rispondere al tuo Amore

S. Gloria al Padre …

Preghiamo

Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la seguirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge 
e la custodisca con tutto il cuore. 
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, 
perché in esso è la mia gioia. 
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti 
e non verso la sete del guadagno. 
Distogli i miei occhi dalle cose vane, 
fammi vivere sulla tua via. 
Con il tuo servo sii fedele alla parola 
che hai data, perché ti si tema.
Lettura del Vangelo secondo Matteo 

Il quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.
Preghiamo

Signore Gesù, Amico e Maestro, 

tu dici a tutti noi: “Voi siete il sale… voi siete la luce…”, 

Lo dici di ciascuno di noi 

che abbiamo limiti, dubbi, fragilità 

ma che grazie al dono della tua misericordia 

ci rendi più semplici e più sinceri! 

Tu conosci nel profondo il nostro cuore, 

sai che abbiamo bisogno della Tua luce, 

del sapore forte del Tuo Vangelo. 

Donaci di essere SALE 

che dà gusto, anche se in piccole dosi, 

a tutto quello che siamo e facciamo. 

Donaci di essere LUCE 

rendici luminosi per poter donare luce 

E vincere le tenebre dell’inganno e della divisione. 

Gesù, Amico e Maestro, 

guida il nostro cammino con la tua Parola 

e il tuo Spirito d’amore. Amen.
ORA DELLE STELLE

S. Il Signore è il mio sostegno durante il giorno
T. e protegge il mio cammino da ogni insidia.

S. di giorno ci difende dalle insidie del nemico

T. di notte dalle paure delle tenebre

S. In ogni istante Tu sei con noi Signore,

T. per guidarci sulla via del tuo vangelo
TU SEI LA MIA LUCE 

Signore, tu sei la mia luce; 

senza di te cammino nelle tenebre, 

senza di te non posso neppure fare un passo, 

senza di te non so scegliere, 

non so veramente ciò che è bene fare. 

Se tu mi apri gli occhi del cuore, Signore, 

io vedrò la tua luce, 

i miei piedi cammineranno nella via della vita. 

Signore, se tu mi illuminerai 

io potrò illuminare: 

raccontare il tuo amore per ciascuno di noi 

e indicare la strada del bene agli amici. Amen
Voi siete il sale della terra….
Voi siete a luce del mondo…

Noi oggi cosa abbiamo portato al cuore del nostro fratello? 
In ascolto

Un Cerino triste e rassegnato, si era messo in disparte su un lato della scatola e una Candela dispiaciuta, incominciò a parlargli:
"La conosci la storia del Cerino?", esclamò la Candela.
"No!", rispose il Cerino.
"Caro Cerino, non sai quanto sei importante!".
"Parli bene tu!", disse con voce rammaricata il Cerino. "Sei una Candela, ti accendesti tempo fa e la tua fiamma ancora brucia nel consumarti lentamente. Io sono un Cerino, mi accenderò per poi spegnermi rapidamente, in meno di un istante".
"Cerino c'è verità in quel che dici, ma credimi non conta quanto sia lunga un'esistenza, ma è importante la realizzazione della sua essenza".
Il Cerino ci rifletté su e poi aggiunse: "Tu credi che valga sempre e comunque la pena vivere? Seppur consapevole di nascere per poi morire, di accendersi per poi finire?".
"Ascolta prima la Storia, figlio mio!".

C'era un volta una Candela, accesa nel buio della notte, essa era una faro per tutti i viandanti del mondo, chiunque poteva scorgerla anche dai luoghi più remoti, quella luce calda e confortante li carezzava ed era davvero tanto ma tanto importante.
Una notte come tante, i viandanti ebbero però un amara sorpresa, la luce della Candela si spense. Del resto era un Candela non poteva durare in eterno, avrebbero dovuto prevederlo, ed invece nel restare completamente al buio, panico e sconforto avvolsero l'animo di ogni viandante.
Passarono alcuni istanti che parvero lunghi come secoli, ed improvvisamente qualcuno s'ingegnò, chi ricordò che in soffitta aveva conservata una vecchia candela, chi trovò una torcia, chi un lumino, e ci fu persino chi scoprì nella propria casa un camino, ma ahimè era tutto inutile senza un Cerino.
E fu così che nell'affanno di risolvere il danno, qualcuno in tasca trovò un Cerino.
La tristezza avvolse l'animo di quel poverino, conosceva bene la durata di un Cerino, ma la vita del mondo era in declino e allora lo usò per accendere un camino.
Da quel camino ogni candela trovò fiamma, ogni cero luce, ogni lume scintilla.
E nel giro di qualche secondo, scanditi come secoli dal mondo la luce si riaccese a tutto tondo, e grazie a quel Cerino il mondo venne salvato dal declino.

"Che storia incantevole Candela, e come si chiamava quel Cerino?".
"Ma come? Quel Cerino lo conosci anche tu, si chiamava Gesù!".
Il Cerino sorrise di una Luce interiore che lo fece accendere con tanto amore e quella sua breve esistenza la trascorse nel dare realizzazione alla sua essenza.

L’IMPORTANTE E’ SEMINARE 

Semina, semina, 

l’importante è seminare - poco, molto, tutto – 

il grano della speranza. 

Semina il tuo sorriso perché splenda intorno a te. 

Semina le tue energie per affrontare le battaglie della vita. 

Semina il tuo coraggio per risollevare quello altrui. 

Semina il tuo entusiasmo la tua fede il tuo amore. 

Semina e abbi fiducia: ogni chicco arricchirà 

un piccolo angolo della terra. Amen 
Lettura della s. Messa

Lettura dal libro della Genesi

Il Signore disse ad Abram: "Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra". Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. 
Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Cànaan. Arrivarono al paese di Cànaan e Abram attraversò il paese fino alla località di Sichem, presso la Quercia di More. Nel paese si trovavano allora i Cananei.
SALMO Sal 45  
R. Il Signore è la nostra forza
Effonde il mio cuore liete parole, 
io canto al re il mio poema. 
La mia lingua è stilo di scriba veloce. R.

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, 
sulle tue labbra è diffusa la grazia, 
ti ha benedetto Dio per sempre. R.

La tua destra ti mostri prodigi: le tue frecce acute 
colpiscono al cuore i nemici del re; sotto di te cadono i popoli. 
Il tuo trono, Dio, dura per sempre; 
è scettro giusto lo scettro del tuo regno. R.

VANGELO DEL MATTINO
Sabato 15 Agosto

MARIA: IL TETTO CHE PROTEGGE OGNI CASA
ORA DELLA LUCE
Cantico di Zaccaria

Lettura del Vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo 
ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore".
Preghiamo insieme

Maria, madre della speranza, giorno dopo giorno 

la vita ci chiede impegno, coraggio ed entusiasmo. 

Ma spesso veniamo messi di fronte 

alle nostre fragilità, ai nostri sbagli più o meno volontari. 

Insegnaci, Maria, a vivere, 

insegnaci a fare della nostra vita qualcosa di bello per Dio 
e per i fratelli. 

Non permettere che sciupiamo 

giorni e anni in progetti meschini. 

Non permettere che scivoliamo nella pigrizia che paralizza, 

né nell’attivismo che stordisce. 

Rendici liberi dentro perché il nostro cuore e le nostre mani, 

sappiano donare gioia e speranza alle persone che incontriamo. Amen.

ORA DELLE STELLE

Preghiera mariana
Nel ventre di una donna incinta si trovavano due bebè. Uno dei due gemelli chiese all'altro:
- Tu credi nella vita dopo il parto?
- Certo. Qualcosa deve esserci dopo il parto. Forse siamo qui per prepararci per quello saremo più tardi.
- Sciocchezze! Non c'è una vita dopo il parto. Come sarebbe quella vita?
- Non lo so, ma sicuramente... ci sarà più luce che qua. Magari cammineremo con le nostre
gambe e ci ciberemo dalla bocca.
- Ma è assurdo! Camminare è impossibile. E mangiare dalla bocca? Ridicolo! Il cordone ombelicale è la via d'alimentazione... Ti dico una cosa: la vita dopo il parto è da escludere. Il cordone ombelicale è troppo corto.
- Invece io credo che debba esserci qualcosa. E forse sarà diverso da quello cui siamo abituati ad avere qui.
- Però nessuno è tornato dall'aldilà, dopo il parto. Il parto è la fine della vita. E in fin dei conti, la vita non è altro che un'angosciante esistenza nel buio che ci porta al nulla.
- Beh, io non so esattamente come sarà dopo il parto, ma sicuramente vedremmo la mamma e lei si prenderà cura di noi.
- Mamma? Tu credi nella mamma? E dove credi che sia lei ora?
- Dove? Tutta intorno a noi! E' in lei e grazie a lei che viviamo. Senza di lei tutto questo mondo non esisterebbe.
- Eppure io non ci credo! Non ho mai visto la mamma, per cui, è logico che non esista.
- Ok, ma a volte, quando siamo in silenzio, si riesce a sentirla o percepire come accarezza il nostro mondo. Sai?... Io penso che ci sia una vita reale che ci aspetta e che ora soltanto stiamo preparandoci per essa...
Magnificat

È il ristoro dell'anima mia,�in sentieri diritti mi guida�per amore del santo suo nome,�dietro lui mi sento sicuro.








Quale mensa per me tu prepari�sotto gli occhi dei miei nemici!�E di olio mi ungi il capo:�il mio calice è colmo di ebbrezza!
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